
Gaudeamus, igitur! Miracolo in Abruzzo sui conti della sanità?  

Ma, per spiegare questa realtà, è preferibile ricorrere ad un contabile 

oppure ad uno psichiatra? Seguite questa storia! 

Dicembre 2025:  

“ I Tavoli tecnici, inoltre, esprimono nuovamente preoccupazioni sullo stato dei 

conti della Regione e in parte generale sulla sostenibilità del SSR, come già 

segnalato negli anni scorsi, rilevando che l'Abruzzo è l'unica regione in Piano di 

rientro in cui si registra una inversione di tendenza in senso peggiorativo dei 

risultati di esercizio, con compromissione degli obiettivi del Piano di 

rientro" (Verbale del Tavolo del monitoraggio del 16 dicembre 2025-pagina 88; il 

problema di sostenibilità è evidenziato anche alle pagine 2, 43, 23,61”).


"Al fine di perseguire il miglioramento dell'assistenza sanitaria nel proprio territorio 

in coerenza con le risorse disponibili… la regione provvede all'adozione formale dei 

provvedimenti inerenti alle risorse regionali del bilancio regionale 2026 

eventualmente necessarie ad assicurare l'equilibrio sull'anno 2025…" (Comma 

951, legge 199/2025)! 

Alle cicliche e annose reprimende dei Tavoli tecnici, quindi, un emandamento del 

senatore Sigismondi nella Finanziaria 2026 impone “…un termine perentorio per 

un Programma Operativo di prosecuzione del Piano di rientro”, fissa il 13 

febbraio come termine di valutazione del predetto Programma Operativo e ipotizza 

“prescrizioni vincolanti per la regione, da recepire entro i successivi 10 

giorni”,in spregio alla normativa relativa agli Accordi!




Stando così le cose, possiamo pensare che Tavolo di monitoraggio e politici 

illuminati come il senatore Sigismondi conoscessero l'evoluzione delle cifre di 

bilancio di esercizio delle Asl fino al terzo trimestre 2025?


Il 13 febbraio 2026 il Governo regionale riceve il documento imposto dal comma 

951 della finanziaria 2026! 


Chi lo conosce? 


Chi conosce la risposta del Governo abruzzese a quel documento? 


Per un banale il problema di trasparenza non sarebbe opportuno che i documenti 

ufficiali fossero visibili da tutti, non solo dai cosiddetti "addetti ai lavori”?


Un panorama apocalittico quello descritto da verbale e comma? 


Non sembrerebbe proprio, anzi, sembrerebbe proprio che nessuno conosca le 

cifre reali!


La prova? Eccola!


Il 17 giugno 2026, sul sito OPENBDAP della Ragioneria Generale dello Stato, 

finalmente, dopo che nelle settimane precedenti erano apparsi i dati delle Asl 

abruzzesi, L’Aquila in primis, e della GSA, ecco il prospetto riepilogativo:




Sulla base di questi dati, esisterebbero due ASL decisamente virtuose, quella di 

Lanciano-Vasto-Chieti e quella di Teramo, Azienda che, guarda caso. è l'unica 

messa in discussione per quanto riguarda il Piano aziendale.


Ma come avviene questo miracolo che rende il SSR decisamente sostenibile 

nonostante Tavoli tecnici e politici illuminati siano apparsi, poco tempo prima, 

decisamente pessimisti?  

Quale realtà si nasconde dietro questo conflitto tra elucubrazioni tecniche e cifre 

esibite?


Riguardate ora, la storia dell'evoluzione del risultato di esercizio del SSR abruzzese 

in due prospettive.


La prima è quella che viene fuori dopo l'accordo dal 7 maggio 2007 tra Governo e 

l'amministrazione Del Turco.


La seconda è quella che racconta l'evoluzione dei risultati di esercizio dell'era 

Marsilio, evoluzione nella quale bisogna fare attenzione al contributo della GSA, 

soprattutto per il 2022.


Dopo aver letto i numeri, riuscite a spiegare il miracolo?




A fronte di numeri positivi(?) nel 2025, qualcuno può dire quanto conti nella sanità 

abruzzese il rispetto dell'articolo 32 della Costituzione della Repubblica italiana? 

Qualcuno può spiegare perché questo problema sfugga all'attenzione della politica 

abruzzese, soprattutto per quanto riguarda il, silenzioso, versante 

dell'opposizione? 


In Abruzzo quanta gente rinuncia alle cure, quanta gente deve pagare per curarsi?


Esiste un margine di ragionevolezza nella descrizione di questi fenomeni? 


Non fermatevi qua, c'è decisamente qualcosa di più assurdo e riguarda il problema 

del personale, prima, della mobilità extra e intraregionale e del privato, alla fine. 


Alla prossima..



